
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2023-11 del 03/01/2023

Oggetto OGGETTO: D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. art. 29-nonies -
Soc.  Agr.  Colline  Verdi  S.r.l.  con  sede  legale  in  Via  di
Tressanti  I  Traversa snc nel Comune di Foggia (FG) ed
allevamento  avicolo  sito  in  Via  Fosso  Ansa  loc.  Cà
Brunetti in Comune di Roncofreddo (FC) - Modifica non
sostanziale di AIA con aggiornamento dell'Allegato 1 le
Condizioni dell'AIA (REV. 1)

Proposta n. PDET-AMB-2023-11 del 03/01/2023

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena

Dirigente adottante TAMARA MORDENTI

Questo giorno tre GENNAIO 2023 presso la sede di P.zza Giovan Battista Morgagni, 9 - 47121
Forlì,  il  Responsabile  del  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Forlì-Cesena,  TAMARA
MORDENTI, determina quanto segue.



OGGETTO: D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. art. 29-nonies - Soc. Agr. Colline Verdi S.r.l. con sede
legale in Via di Tressanti I Traversa snc nel Comune di Foggia (FG) ed allevamento avicolo
sito in Via Fosso Ansa loc. Cà Brunetti in Comune di Roncofreddo (FC) - Modifica non
sostanziale di AIA con aggiornamento dell’Allegato 1 le Condizioni dell’AIA (REV. 1)

La Dirigente
Visti:

● il D. Lgs. 3 Aprile 2006 n. 152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.;

● la Legge Regionale n. 21 del 11 ottobre 2004 che attribuisce alle Province le funzioni
amministrative relative al rilascio di AIA;

● la L.R. 30 luglio 2015, n. 13 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e
disposizioni su città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni” con la quale
dal 01/01/2016 la Regione, mediante Arpae, esercita le funzioni in materia di
Autorizzazione Integrata Ambientale;

● la Delibera di Giunta Regionale n. 1795 del 31 ottobre 2016 “Approvazione della Direttiva
per svolgimento di funzioni in materia di VAS, VIA, AIA ed AUA in attuazione della L.R. n.
13 del 2015. Sostituzione della Direttiva approvata con DGR n. 2170/2015”;

● la Det. Reg. n. 5249 del 20/04/2012 che rende obbligatorio l'uso del portale IPPC-AIA per la
trasmissione tramite procedura telematica delle istanze relative ai procedimenti di
autorizzazione integrata ambientale;

● la Delibera della Giunta Regionale n. 497 del 23/04/2012 relativa ai rapporti tra SUAP e
AIA;

● le Linee Guida interne ad Arpae per la valutazione delle BAT conclusion degli allevamenti
(LG - 46 - DT) approvate con DET-AMB-2020-336 del 24/04/2020;

Premesso che con Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2019-912 del 26/02/2019 è stata
rilasciata l’Autorizzazione Integrata Ambientale a seguito di riesame al Sig. Antonio Alessandrini in
qualità di legale rappresentante della la Soc. Agr. Colline Verdi S.r.l., con sede legale in Via Strada
Provinciale 77 in Comune di Cerignola (FG) ed allevamento avicolo sito in Via Fosso Ansa loc. Cà
Brunetti in Comune di Roncofreddo, per lo svolgimento dell'attività IPPC riconducibile al punto 6.6
lettera a) dell’allegato VIII del D.Lgs. n. 152/06 Parte II Titolo III-bis;

Dato atto che con Determinazione Dirigenziale n. DET-AMB-2019-5990 del 23/12/2019 è stata
rilasciata la modifica non sostanziale di AIA; è stato aggiornato e quindi nuovamente approvato
l’Allegato 1 “Le condizioni di AIA“, ma non è stato rinominato REV. 1;

Dato atto che con Determinazione Dirigenziale n. DET-AMB-2021-191 del 19/01/2021 è stata
rilasciata la modifica non sostanziale di AIA; è stato aggiornato e quindi nuovamente approvato
l’Allegato 1 “Le condizioni di AIA“, ma non è stato rinominato REV. 1;

Dato atto che in marzo 2022 ed in agosto 2022 gli UPG di Arpae, nell’ambito della
programmazione annuale dell’attività di controllo sulle aziende AIA, come definita dalla Regione
Emilia-Romagna con DGR n. 2124 del 2018, hanno svolto la verifica ispettiva presso l’installazione
sita in Via Fosso Ansa loc. Cà Brunetti in Comune di Roncofreddo;

Dato atto che in data 14/10/2022 il PTR Agrozootecnia ha inviato a questo SAC il Rapporto di
visita ispettiva (acquisito con nota prot. n. PG/2022/168852 del 14/10/2022) eseguita presso
l’allevamento nelle date 23/03/2022 e 25/08/2022, nel quale, con riferimento alla Determinazione
dirigenziale n. DET-AMB-2019-912 del 26/02/2019, viene evidenziato quanto di seguito:

● nell’AIA vigente (DET-AMB 912 del 26/02/2019 e smi) il peso vivo autorizzato per le
femmine è stato calcolato considerando che l’allevamento effettua solo due cicli/anno
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invece dei tre previsti dalle tabelle regionali, quindi è stato utilizzato un peso vivo per le
femmine pari a 3 kg/capo. Per i tacchini maschi si è utilizzato il peso delle tabelle regionali
(9 kg/capo). Al fine di rendere coerenti le autorizzazioni integrate ambientali di tutte le
installazioni del territorio che allevano tacchini adottando gli stessi criteri per la
determinazione del peso vivo autorizzato, delle emissioni prodotte e dell'azoto al campo
dagli effluenti, si ritiene che tale modalità debba essere aggiornata calcolando il peso
medio per capo tramite la moltiplicazione dei coefficienti definiti nel BAT tool per il peso alla
vendita (per i tacchini maschi 0,46*peso finale; per i tacchini femmine 0,44*peso finale). Al
riguardo si fa presente che il calcolo del volume di effluenti prodotto è invece corretto.
Inoltre, dato che nell’AIA vigente, compresa l'ultima modifica DET-AMB n. 191 del
19/01/2021, per la stima delle emissioni è stato applicato il metodo Net-IPPC, nella
revisione dell’AIA occorre utilizzare il modello di calcolo BAT Tool integrato con il bilancio
dell’N/P, riportandolo nell’atto e sostituendo la tabella di cui alla prescrizione n. 22;

● non è indicato il titolo dell’azoto;

● l’arco di disinfezione già autorizzato dalla DET-AMB 5990/2019, è dotato di valvola a tre vie
manuale. Considerato che l’impianto è posto oltre il cancello dell’azienda che viene
mantenuto sempre chiuso, si ritiene che la valvola manuale sia accettabile e che occorra
inserire nell’AIA, oltre alle prescrizioni generali sul sistema di disinfezione, anche quelle
inerenti la predisposizione di istruzione operativa specifica da allegare al sistema di
gestione ambientale e di adeguata cartellonistica da apporre vicino all’impianto per
ricordare agli utilizzatori le corrette operazioni da effettuare. Al riguardo si precisa che
l’allevamento non è completamente recintato: solo sulla parte in cui è presente l’arco di
disinfezione è posto un cancello e una delimitazione della relativa area. E’ possibile
accedere anche senza passare dal cancello in quanto la viabilità interna, in base a quanto
dichiarato dalle persone presenti all’ispezione, è utilizzata anche dai proprietari dei terreni
limitrofi ai capannoni. Tuttavia, se un mezzo diretto all’installazione entrasse senza passare
dal cancello, non riuscirebbe a far scattare l’arco di disinfezione in assenza di personale
aziendale vista la conformazione di tale impianto. Si ritiene pertanto che non sussistano
rischi dal punto di vista ambientale. Si rimanda al SAC per le eventuali implicazioni in
materia di biosicurezza di competenza del Servizio Veterinario.

Dato atto che con nota prot. n. PG/2022/171582 del 19/10/2022, questo SAC ha segnalato
all’Azienda USL della Romagna - Servizio Veterinario quanto evidenziato nel Rapporto di visita
ispettiva circa l’arco di disinfezione per eventuali implicazioni in materia di biosicurezza;

Preso atto di quanto rilevato dagli UPG di questa Agenzia, si ritiene opportuno revisionare
l’Allegato 1 “Le condizioni dell’AIA“ di cui alla Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2019-912
del 26/02/2019, pertanto questo SAC ha ritenuto doveroso esercitare l’istituto dell’autotutela
amministrativa al fine di correggere l’Allegato 1 “Le condizioni dell’AIA” di cui alla Determinazione
dirigenziale n. DET-AMB-2019-912 del 26/02/2019;

Dato atto che con nota prot. n. PG/2022/181343 del 04/11/2022 questo SAC ha comunicato ai
sensi degli artt. 7 ed 8 della Legge n. 241/1990 e s.m.i., l’avvio d’ufficio del procedimento istruttorio
finalizzato all’adozione di un provvedimento di modifica non sostanziale di AIA in autotutela per la
Soc. Agr. Colline Verdi S.r.l.;

Dato atto che il procedimento di modifica ha avuto il seguente iter istruttorio:

● con nota prot. n. PG/2022/183494 del 08/11/2022 è stata inviata alla ditta una richiesta di
integrazioni al fine di poter procedere alle correzioni ed agli aggiornamenti dell’Allegato 1
suggerite dal PTR Agrozootecnia;

● con nota prot. n. PG/2022/202172 del 09/12/2022 la ditta ha inviato le integrazioni richieste.

● con nota prot. n. PG/2022/203050 del 12/12/2022 questo SAC ha trasmesso agli enti le
integrazioni;
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Dato atto che nelle integrazioni è stata comunicata la variazione della sede legale (Scheda A),
sono stati trasmessi i piani alimentari aggiornati, la Scheda D ed i Bilanci dell’azoto e fosforo con
relativo BAT-Tool integrato; dato atto altresì che si è proceduto d’ufficio a ricalcolare i Bilanci
dell’azoto e fosforo e relativi BATtool, in quanto la ditta non aveva provveduto a compilare la voce
“Situazione attuale Gestione Effluenti (per calcolo Gas Serra)” pertanto non erano state calcolate
le emissioni di metano;

Dato atto che, ad oggi, non sono pervenute comunicazioni da parte dell’Azienda USL della
Romagna - Servizio Veterinario in merito a quanto evidenziato nel Rapporto di visita ispettiva circa
l’arco di disinfezione per eventuali implicazioni in materia di biosicurezza;

In considerazione di quanto rilevato dal PTR Agrozootecnia nel Rapporto di visita ispettiva, preso
atto di quanto dichiarato dagli UPG di questa Agenzia e considerato la necessità di
aggiornarnamento/sostituzione/eliminazione di prescrizioni di AIA obsolete che ad oggi
necessitano di essere aggiornate, si modifica l’Allegato 1 “Le condizioni dell’AIA” di cui alla
Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2019-912 del 26/02/2019, così come di seguito
specificato (le modifiche nel testo dell’Allegato 1 assumono il colore rosso):

1 al § A2 INFORMAZIONI SULL’INSTALLAZIONE E AUTORIZZAZIONI SOSTITUITE viene
modificato l’indirizzo della sede legale: Via di Tressanti, snc nel Comune di Cerignola  (FG);

2 al § A4 ITER ISTRUTTORIO è stata modificata:

- la tabella relativa allo “Stato attuale - Modalità produttiva mista”, come segue:

Codice
AUSL

Identificazione
capannone/box

Categoria di capi
allevati

Tipo di
stabulazione

N.
massimo

posti

N. massimo
capi

autorizzati

Peso vivo (t)
(*)

Superficie
Utile di

Allevame
nto

(SUA m2)

037FO054

1 a piano terra Tacchini maschi
Tacchini femmine

A terra su lettiera
permanente

3.265
3.317

3.265
3.317

29,39 28,54
9,95 13,13 1.383,0

1 b primo piano Tacchini maschi
Tacchini femmine

A terra su lettiera
permanente

3.265
3.317

3.265
3.317

29,39 28,54
9,95 13,13 1.383,0

1 c secondo
piano

Tacchini maschi
Tacchini femmine

A terra su lettiera
permanente

3.265
3.317

3.265
3.317

29,39 28,54
9,95 13,13 1.383,0

2 a piano terra Tacchini maschi
Tacchini femmine

A terra su lettiera
permanente

4.774
4.858

4.774
4.858

42,97 41,72
14,57 19,24 1.606,0

2 b primo piano Tacchini maschi
Tacchini femmine

A terra su lettiera
permanente

4.774
4.858

4.774
4.858

42,97 41,72
14,57 19,24 1.606,0

2 c secondo
piano

Tacchini maschi
Tacchini femmine

A terra su lettiera
permanente

4.774
4.858

4.774
4.858

42,97 41,72
14,57 19,24 1.606,0

T1 Tacchini maschi
Tacchini femmine

A terra su lettiera
permanente

2.584
2.622

2.584
2.622

23,26 22,58
7,87 10,38 1.094,0

T2 Tacchini maschi
Tacchini femmine

A terra su lettiera
permanente

2.610
2.649

2.610
2.649

23,49 22,81
7,95 10,49 1.104,6

T3 Tacchini maschi
Tacchini femmine

A terra su lettiera
permanente

3.716
3.780

3.716
3.780

33,44 32,47
11,34 14,97 1.575,0

T4 Tacchini maschi
Tacchini femmine

A terra su lettiera
permanente

3.366
3.421

3.366
3.421

30,29 29,42
10,26 13,55 1.425,7

T5 Tacchini maschi
Tacchini femmine

A terra su lettiera
permanente

3.379
3.434

3.379
3.434

30,41 29,53
10,30 13,59 1.432,1

T6 Tacchini maschi
Tacchini femmine

A terra su lettiera
permanente

2.631
2.670

2.631
2.670

23,68 22,99
8,01 10,57 1.114,0

T7 Tacchini maschi
Tacchini femmine

A terra su lettiera
permanente

1.878
1.901

1.878
1.901

16,90 16,41
5,70 7,53 793,6

TOTALE / / /

44.281
45.002

M 44.281
F 45.002

398,53 387
135,01* 178,2 17.507Totale:

89.283
Totale:
89.283 533,54 565,2

* Il peso vivo delle femmine è stato calcolato considerando che l'allevamento effettua solo due cicli all'anno invece dei tre
previsti dalle tabelle regionali.
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(*) Per i maschi: Calcolato utilizzando un peso medio di 8,74 pari a quello determinato con il BAT-Tool (peso alla vendita
* 0,46).

(*) Per le femmine: Calcolato utilizzando un peso medio di 3,96 pari a quello determinato con il BAT-Tool (peso alla
vendita * 0,44).

​Quanto sopra ai fini dei calcoli relativi alle emissioni in atmosfera di BAT-Tool.

Sono consentite diverse combinazioni numeriche tra i due sessi nel rispetto della
prescrizione n. 14.

- la tabella relativa allo “Stato di progetto - Modalità produttiva mista”, come segue:

Codice
AUSL

Identificazione
capannone/box

Categoria di capi
allevati

Tipo di
stabulazione

N.
massimo

posti

N.
massimo

capi
autorizzati

Peso vivo (t)
(*)

Superficie
Utile di

Allevamen
to

(SUA m2)

037FO054

1 a piano terra Tacchini maschi
Tacchini femmine

A terra su lettiera
permanente

3.430
3.485

3.430
3.485

30,87 29,98
10,46 13,80 1.383,0

1 b primo piano Tacchini maschi
Tacchini femmine

A terra su lettiera
permanente

3.430
3.485

3.430
3.485

30,87 29,98
10,46 13,80 1.383,0

1 c secondo
piano

Tacchini maschi
Tacchini femmine

A terra su lettiera
permanente

3.430
3.485

3.430
3.485

30,87 29,98
10,46 13,80 1.383,0

2 a piano terra Tacchini maschi
Tacchini femmine

A terra su lettiera
permanente

5.016
5.104

5.016
5.104

45,14 43,84
15,31 20,21 1.606,0

2 b primo piano Tacchini maschi
Tacchini femmine

A terra su lettiera
permanente

5.016
5.104

5.016
5.104

45,14 43,84
15,31 20,21 1.606,0

2 c secondo
piano

Tacchini maschi
Tacchini femmine

A terra su lettiera
permanente

5.016
5.104

5.016
5.104

45,14 43,84
15,31 20,21 1.606,0

T1 Tacchini maschi
Tacchini femmine

A terra su lettiera
permanente

2.715
2.755

2.715
2.755

24,44 23,73
8,27 10,91 1.094,0

T2 Tacchini maschi
Tacchini femmine

A terra su lettiera
permanente

2.741
2.783

2.741
2.783

24,67 23,96
8,35 11,02 1.104,6

T3 Tacchini maschi
Tacchini femmine

A terra su lettiera
permanente

3.904
3.971

3.904
3.971

35,14 34,12
11,91 15,73 1.575,0

T4 Tacchini maschi
Tacchini femmine

A terra su lettiera
permanente

3.536
3.594

3.536
3.594

31,82 30,90
10,78 14,23 1.425,7

T5 Tacchini maschi
Tacchini femmine

A terra su lettiera
permanente

3.551
3.608

3.551
3.608

31,96 31,03
10,82 14,29 1.432,1

T6 Tacchini maschi
Tacchini femmine

A terra su lettiera
permanente

2.764
2.805

2.764
2.805

24,88 24,16
8,42 11,11 1.114,0

T7 Tacchini maschi
Tacchini femmine

A terra su lettiera
permanente

1.971
1.997

1.971
1.997

17,74 17,23
5,99 7,91 793,6

TOTALE / / /

46.520
47.280

M 46.520
F 47.280

418,68 406,6
141,84* 187,2

17.507Totale:
93.800

Totale:
93.800 560,5 593,8

* Il peso vivo delle femmine è stato calcolato considerando che l'allevamento effettua solo due cicli all'anno invece dei tre
previsti dalle tabelle regionali.

(*) Per i maschi: Calcolato utilizzando un peso medio di 8,74 pari a quello determinato con il BAT-Tool (peso alla vendita
* 0,46).

(*) Per le femmine: Calcolato utilizzando un peso medio di 3,96 pari a quello determinato con il BAT-Tool (peso alla
vendita * 0,44).

​Quanto sopra ai fini dei calcoli relativi alle emissioni in atmosfera di BAT-Tool.

Sono consentite diverse combinazioni numeriche tra i due sessi nel rispetto della
prescrizione n. 14.
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- la tabella relativa allo “Stato di progetto - Modalità produttiva o solo maschi o solo
femmine”, come segue:

Codice
AUSL

Identificazione
capannone

/box
Categoria di
capi allevati

Tipo di
stabulazione

N. massimo
posti

N. massimo
capi  autorizzati

Peso vivo (t)
(*)

Superfici
e Utile di
Allevame

nto
(SUA m2)M F M F M F

037FO054

1 a piano
terra

Tacchini
maschi

Tacchini
femmine

A terra su
lettiera 5.532 7.585 5.532 7.585 49,79

48,35
22,76

30,04
1.383

1 b primo piano Tacchini
maschi

Tacchini
femmine

A terra su
lettiera 5.532 7.585 5.532 7.585 49,79

48,35
22,76

30,04
1.383

1 c secondo
piano

Tacchini
maschi

Tacchini
femmine

A terra su
lettiera 5.532 7.585 5.532 7.585 49,79

48,35
22,76

30,04
1.383

2 a piano terra Tacchini
maschi

Tacchini
femmine

A terra su
lettiera 8.096 11.100 8.096 11.100 72,86

70,76
33,30

43,96
1.606

2 b primo piano Tacchini
maschi

Tacchini
femmine

A terra su
lettiera 8.096 11.100 8.096 11.100 72,86

70,76
33,30

43,96
1.606

2 c secondo
piano

Tacchini
maschi

Tacchini
femmine

A terra su
lettiera 8.096 11.100 8.096 11.100 72,86

70,76
33,30

43,96
1.606

T1 Tacchini
maschi

Tacchini
femmine

A terra su
lettiera 4.376 6.000 4.376 6.000 39,38

38,25
18

23,76
1.094

T2 Tacchini
maschi

Tacchini
femmine

A terra su
lettiera 4.418 6.059 4.418 6.059 39,76

38,61
18,18

23,99
1.105

T3 Tacchini
maschi

Tacchini
femmine

A terra su
lettiera 6.300 8.639 6.300 8.639 56,70

55,06
25,92

34,21
1.575

T4 Tacchini
maschi

Tacchini
femmine

A terra su
lettiera 5.703 7.819 5.703 7.819 51,33

49,84
23,46

30,96
1.426

T5 Tacchini
maschi

Tacchini
femmine

A terra su
lettiera 5.728 7.854 5.728 7.854 51,55

50,06
23,56

31,10
1.432

T6 Tacchini
maschi

Tacchini
femmine

A terra su
lettiera 4.456 6.110 4.456 6.110 40,10

38,94
18,33

24,19
1.114

T7 Tacchini
maschi

Tacchini
femmine

A terra su
lettiera 3.174 4.352 3.174 4.352 28,57

27,74
13,06

17,23
793,6

TOTALE / / / M
75.040

F
102.888

M
75.040

F
102.888

M
675,4
655,8

F
308,7
407,4

17.507

*Il peso vivo delle femmine è stato calcolato considerando che l'allevamento effettua solo due cicli all'anno invece dei tre
previsti dalle tabelle regionali

(*) Per i maschi: Calcolato utilizzando un peso medio di 8,74 pari a quello determinato con il BAT-Tool (peso alla vendita
* 0,46).
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(*) Per le femmine: Calcolato utilizzando un peso medio di 3,96 pari a quello determinato con il BAT-Tool (peso alla
vendita * 0,44).

​Quanto sopra ai fini dei calcoli relativi alle emissioni in atmosfera di BAT Tool.

Sono consentite diverse combinazioni numeriche tra i due sessi nel rispetto della
prescrizione n. 14.

3 al § C1.2 DESCRIZIONE DEL PROCESSO PRODUTTIVO E DELL’ATTUALE ASSETTO
IMPIANTISTICO:

- viene inserita una riga: [omissis] (anche nel caso di tacchini femmine si svolgono solo 2
cicli/a invece dei 3 previsti dalla tabella del Regolamento regionale) [omissis];

- viene eliminata una frase: [omissis] a causa del numero maggiore di capi allevati
[omissis];

- viene modificata la tabella “STATO ATTUALE - Tipologia produttiva: modalità mista”,
come segue:

Produzione e stoccaggio deiezioni in base al numero capi che si intende allevare

Numero di capi/ciclo che si intende allevare 89.283 di cui 44.281 maschi e 45.002 femmine

Azoto al campo da liquami (kg/a)* 533,5

Azoto al campo da letami (kg/a)* 62,419.5

Azoto totale al campo (kg/a)* 62,953

Azoto totale da letami da BAT Tool (kg/a)** 99530

Azoto complessivo da BAT Tool (kg/a) 99530

Volume liquami prodotto (m3/a)* 213

Volume letami prodotto (m3/a)* 3.308

Capacità contenitori di stoccaggio liquami acque di
lavaggio (m3) 430

* Stimati utilizzando i coefficienti previsti dalla normativa regionale vigente all’atto del riesame.
Il peso vivo dei tacchini femmine è stato calcolato tenendo conto che l'allevamento effettua solo due cicli
all'anno invece dei tre previsti dalle tabelle regionali.
** Il calcolo dell’azoto escreto viene eseguito sulla base del peso medio determinato come da Manuale
BAT-Tool.
Per le femmine si effettuano 2 cicli/a . La ditta effettua cessione 100% a terzi senza stoccaggio.
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- viene modificata la tabella STATO DI PROGETTO - Tipologia produttiva: modalità
mista, come segue:

Produzione e stoccaggio deiezioni in base al numero capi che si intende allevare

Numero di capi/ciclo che si intende allevare 93.800 di cui 46.520 maschi e 47.280 femmine

Azoto al campo da liquami (kg/a)* 560,5

Azoto al campo da letami (kg/a)* 65,581

Azoto totale al campo (kg/a)* 66,142

Volume liquami prodotto (m3/a)* 224,2

Azoto totale da letami da BAT Tool (kg/a)** 104565

Azoto complessivo da BAT Tool (kg/a) 104565

Volume letami prodotto (m3/a)* 3475

Capacità contenitori di stoccaggio liquami (m3) 430

* Stimati utilizzando i coefficienti previsti dalla normativa regionale vigente all’atto del riesame.
Il peso vivo dei tacchini femmine è stato calcolato tenendo conto che l'allevamento effettua solo due cicli
all'anno invece dei tre previsti dalle tabelle regionali.
** Il calcolo dell’azoto escreto viene eseguito sulla base del peso medio determinato come da Manuale
BAT-Tool.
Per le femmine si effettuano 2 cicli/a. La ditta effettua cessione 100% a terzi senza stoccaggio.

- viene modificata la tabella STATO DI PROGETTO - Tipologia produttiva: modalità
solo maschi o solo femmine, come segue:

Produzione e stoccaggio deiezioni in base al numero capi che si intende allevare

Numero di capi/ciclo che si intende allevare solo maschi
75.040

solo femmine
102.888

Azoto al campo da liquami (kg/a)* 675.4 309

Azoto al campo da letami (kg/a)* 79,022.0 36,114

Azoto totale al campo (kg/a)* 79,697.4 36,423

Azoto totale da letami da BAT Tool (kg/a)** 119169 64759

Azoto complessivo da BAT Tool (kg/a) 119169 64759

Volume liquami prodotto (m3/a)* 270.2 123.5

Volume letami prodotto (m3/a)* 4.187,5 1.913,7

Capacità contenitori di stoccaggio liquami (m3) 430

* Stimati utilizzando i coefficienti previsti dalla normativa regionale vigente all’atto del riesame.
Il peso vivo dei tacchini femmine è stato calcolato tenendo conto che l'allevamento effettua solo due cicli all'anno
invece dei tre previsti dalle tabelle regionali.
** Il calcolo dell’azoto escreto viene eseguito sulla base del peso medio determinato come da Manuale BAT-Tool.
Per le femmine si effettuano 2 cicli/a. La ditta effettua cessione 100% a terzi senza stoccaggio.
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4 al § C2.1.1 Emissioni in atmosfera viene eliminata la tabella relativa alle emissioni di
ammoniaca determinate con il software NetIPPC ed inserite quattro tabelle relative alla
produzione di ammoniaca negli scenari “attuale - misti”; “di progetto - misti”; di progetto -
solo femmine”; di progetto - soli maschi”, come segue:

La ditta ha stimato la produzione complessiva di ammoniaca proveniente dall’allevamento tramite il
sistema di calcolo NetIPPC. In particolare, la produzione complessiva di ammoniaca nello scenario
attuale e in quello di progetto è la seguente:

Inquinant
e

Metodo di calcolo
applicato

Emissioni scenario attuale
(t/a)

Emissioni scenario di progetto (t/a)*

NH3 Net-IPPC 24,6 25,8
modalità

mista

29,1
solo maschi

17,0
solo femmine

* Per l'allevamento di tacchini femmine si è tenuto conto che vengono effettuati solo due cicli all'anno,
invece dei tre previsti dalle tabelle regionali.

STATO ATTUALE - Tipologia produttiva: modalità mista
BAT 23 riduzione delle emissioni di ammoniaca provenienti dall'intero processo utilizzando la BAT
applicata nell'azienda agricola.

Fasi

AMMONIACA emessa
in atmosfera nelle

diverse fasi (kg/anno)
senza l'applicazione

delle BAT (Rif. BAT 23)

AMMONIACA emessa
in atmosfera nelle

diverse fasi (kg/anno)
situazione attuale

METANO emesso in
atmosfera

complessivamente
(kg/anno)

Emissioni in fase di
stabulazione 30971 20082

7687

Emissioni in fase di
trattamento - -

Emissioni in fase di
stoccaggio 17164 (0) -

Emissioni in fase di
distribuzione 51691(0) -

Totale emissioni
diffuse 99826 (30971) 20082 7687

% abbattimento
ammoniaca con
applicazione BAT

35,16% (*)

(*) Il BAT-Tool non conteggia l’emissione da stoccaggio e distribuzione quando l’effluente è ceduto a terzi
pertanto la percentuale di riduzione delle emissioni, rispetto al sistema di riferimento, si riferisce unicamente
alle fasi praticate nella situazione attuale.

La ditta ha stimato la produzione complessiva di ammoniaca proveniente dall’allevamento tramite il sistema
di calcolo BAT-Tool; la produzione complessiva di ammoniaca nello scenario sopra descritto è pari a: 20082
kg/a.

La produzione di ammoniaca associata alla fase di stabulazione, è riportata nella sezione D.
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STATO DI PROGETTO - Tipologia produttiva: modalità mista
BAT 23 riduzione delle emissioni di ammoniaca provenienti dall'intero processo utilizzando la BAT
applicata nell'azienda agricola.

Fasi

AMMONIACA emessa
in atmosfera nelle

diverse fasi (kg/anno)
senza l'applicazione

delle BAT (Rif. BAT 23)

AMMONIACA emessa
in atmosfera nelle

diverse fasi (kg/anno)
situazione attuale

METANO emesso in
atmosfera

complessivamente
(kg/anno)

Emissioni in fase di
stabulazione 32537 21098

8075

Emissioni in fase di
trattamento - -

Emissioni in fase di
stoccaggio 18033 (0) -

Emissioni in fase di
distribuzione 54306 (0) -

Totale emissioni
diffuse 104876 (32537) 21098 8075

% abbattimento
ammoniaca con
applicazione BAT

35,16 (*)

(*) Il BAT-Tool non conteggia l’emissione da stoccaggio e distribuzione quando l’effluente è ceduto a terzi
pertanto la percentuale di riduzione delle emissioni, rispetto al sistema di riferimento, si riferisce unicamente
alle fasi praticate nella situazione attuale.

La ditta ha stimato la produzione complessiva di ammoniaca proveniente dall’allevamento tramite il sistema
di calcolo BAT-Tool; la produzione complessiva di ammoniaca nello scenario sopra descritto è pari a: 21098
kg/a.  La produzione di ammoniaca associata alla fase di stabulazione, è riportata nella sezione D.
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STATO DI PROGETTO - Tipologia produttiva: modalità solo femmine
BAT 23 riduzione delle emissioni di ammoniaca provenienti dall'intero processo utilizzando la BAT
applicata nell'azienda agricola.

Fasi

AMMONIACA emessa
in atmosfera nelle

diverse fasi (kg/anno)
senza l'applicazione

delle BAT (Rif. BAT 23)

AMMONIACA emessa
in atmosfera nelle

diverse fasi (kg/anno)
situazione attuale

METANO emesso in
atmosfera

complessivamente
(kg/anno)

Emissioni in fase di
stabulazione 22692 13067

5541

Emissioni in fase di
trattamento - -

Emissioni in fase di
stoccaggio 12576 (0) -

Emissioni in fase di
distribuzione 37873 (0) -

Totale emissioni
diffuse 73142 (22692) 13067 5541

% abbattimento
ammoniaca con
applicazione BAT

42,42 (*)

(*) Il BAT-Tool non conteggia l’emissione da stoccaggio e distribuzione quando l’effluente è ceduto a terzi
pertanto la percentuale di riduzione delle emissioni, rispetto al sistema di riferimento, si riferisce unicamente
alle fasi praticate nella situazione attuale.

La ditta ha stimato la produzione complessiva di ammoniaca proveniente dall’allevamento tramite il sistema
di calcolo BAT-Tool; la produzione complessiva di ammoniaca nello scenario sopra descritto è pari a: 13067
kg/a.  La produzione di ammoniaca associata alla fase di stabulazione, è riportata nella sezione D.

La produzione di ammoniaca associata alla fase di stabulazione è riportata nella sezione D.
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STATO DI PROGETTO - Tipologia produttiva: modalità solo maschi
BAT 23 riduzione delle emissioni di ammoniaca provenienti dall'intero processo utilizzando la BAT
applicata nell'azienda agricola.

Fasi

AMMONIACA emessa
in atmosfera nelle

diverse fasi (kg/anno)
senza l'applicazione

delle BAT (Rif. BAT 23)

AMMONIACA emessa
in atmosfera nelle

diverse fasi (kg/anno)
situazione attuale

METANO emesso in
atmosfera

complessivamente
(kg/anno)

Emissioni in fase di
stabulazione 35665 24049

8920

Emissioni in fase di
trattamento - -

Emissioni in fase di
stoccaggio 19766 (0) -

Emissioni in fase di
distribuzione 59525 (0) -

Totale emissioni
diffuse 114956 (35665) 24049 8920

% abbattimento
ammoniaca con
applicazione BAT

32,57 (*)

(*) Il BAT-Tool non conteggia l’emissione da stoccaggio e distribuzione quando l’effluente è ceduto a terzi
pertanto la percentuale di riduzione delle emissioni, rispetto al sistema di riferimento, si riferisce unicamente
alle fasi praticate nella situazione attuale.

La ditta ha stimato la produzione complessiva di ammoniaca proveniente dall’allevamento tramite il sistema
di calcolo BAT-Tool; la produzione complessiva di ammoniaca nello scenario sopra descritto è pari a: 24049
kg/a.  La produzione di ammoniaca associata alla fase di stabulazione, è riportata nella sezione D.

La produzione di ammoniaca associata alla fase di stabulazione è riportata nella sezione D.

5 al § C2.1.4 Gestione degli effluenti viene inserito il titolo di azoto nel letame per i quattro
scenari, come segue:

[omissis]
Il titolo di azoto nel letame nello scenario “STATO ATTUALE - Tipologia produttiva:
modalità mista” risulta pari a 30,1 kg/m3.
Il titolo di azoto nel letame nello scenario “STATO DI PROGETTO - Tipologia produttiva:
modalità mista” risulta pari a 30,1 kg/m3.
Il titolo di azoto nel letame nello scenario “STATO DI PROGETTO - Tipologia produttiva:
modalità solo femmine” risulta pari a 33,84 kg/m3.
Il titolo di azoto nel letame nello scenario “STATO DI PROGETTO - Tipologia produttiva:
modalità solo maschi” risulta pari a 28,46 kg/m3.
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6 al § C3.1 CONFRONTO CON LE BAT viene modificata la tabella posta di seguito alla BAT
34 - EMISSIONI DI AMMONIACA PROVENIENTI DAI RICOVERI ZOOTECNICI PER
TACCHINI, come segue:

Fasi Dato emissivo aziendale *
kg NH3/capo/anno

BAT-AEL
kg NH3capo/anno

Stabulazione
Stato attuale

0,25 0,22 Stato di progetto **
0,35 0,32 /

Stoccaggio 0,012 0,016 /

Spandimento 0,019 0,024 /

* Valore ottenuto mediante Net-IPPC. Valore ottenuto tramite BAT-Tool.
** Solo maschi (configurazione più impattante).

7 vengono eliminate le prescrizioni n. 8, 9, 10;

8 nella prescrizione n. 12 viene inserita in fondo il seguente periodo:

[omissis]

I restanti documenti passibili di verifica in sede di ispezione programmata (formulari, DDT,
fatture, documenti trasporto effluenti ecc) dovranno essere conservati presso l’impianto o
presso gli uffici amministrativi a disposizione degli organi di controllo secondo quanto
previsto dalle vigenti norme settoriali e dove non previsto in esse, per almeno 10 anni.
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9 al § D2.3 CONDUZIONE DELL'ATTIVITÀ DI ALLEVAMENTO INTENSIVO vengono
modificate le due tabelle relative allo “Stato attuale” ed allo “Stato di progetto”, come segue:

Stato attuale - Modalità produttiva mista

Tipologia produttiva autorizzata

Categoria animale Tacchini da carne

Numero di capi a ciclo autorizzati 89.283 di cui 44.281 maschi e 45.002 femmine

Superficie utile d’allevamento (m2) 17.507

Peso vivo medio capi allevati (t/ciclo) * 533,5

Peso vivo medio capi allevati
determinato secondo il BAT Tool
(t/ciclo)

565,2 (*)

Peso vivo medio capi allevati
determinato secondo normativa
settoriale (t/ciclo)

(si rimanda alla prescrizione n. 14)

Note

La ditta cede il 100% della pollina a ditte terze.
Estremi della comunicazione di utilizzazione agronomica
all’atto del riesame: Comunicazione n. 21910 di modifica n. 3
(PGFC/2018/13727 del 30/08/2018) per 75.040 tacchini
maschi

Capacità contenitori di stoccaggio
acque di lavaggio (m3) 430

Stima ammoniaca emessa (t/anno)
kg/anno 24,6 20082

Azoto totale escreto dal bilancio azoto
aziendale confrontato con AEPL

AEPL
(kg N escreto/capo

posto/anno)

DATO AZIENDALE
(kg N escreto/capo

posto/anno)

1,0 - 2,3
(il limite superiore dell'intervallo è

associato all'allevamento di
tacchini maschi)

1,39
M = 1,91
F = 0,86

Fosforo totale escreto dal bilancio
aziendale, (espresso come P2O5)
confrontato con AEPL

AEPL
(kg P2O5escreto/capo posto

/anno)

DATO AZIENDALE
(kg P2O5escreto/capo

posto/anno)

0,15 - 1,0
0,73

M = 0,96
F = 0,48

(*) Tab. D 2.1 - Consistenza effettiva per capannoni.
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Stato di progetto - Modalità produttiva mista oppure Modalità produttiva o solo maschi o
solo femmine (in vigore successivamente alla realizzazione della ventilazione longitudinale
nel capannone 1)

Tipologia produttiva autorizzata

Categoria animale Tacchini da carne

Numero di capi a ciclo autorizzati Modalità mista
93.800 di cui 46.520

maschi e 47.280 femmine

Solo
maschi
75.040

Solo femmine
102.888

Superficie utile d’allevamento (m2) 17.507

Peso vivo medio capi allevati
(t/ciclo) * 561 675,4 308,6

Peso vivo medio capi allevati
determinato secondo il BAT Tool
(t/ciclo)

593,8 (*) 655,8 (**) 407,4 (**)

Peso vivo medio capi allevati
determinato secondo normativa
settoriale (t/ciclo)

(si rimanda alla prescrizione
n. 14) 675,4 308,7

Note

Le due tipologie di allevamento, modalità mista o allevamento di
soli maschi o sole femmine, sono alternative.La ditta cede il 100%
della pollina a ditte terze.
Estremi della comunicazione di utilizzazione agronomica all’atto
del riesame: Comunicazione n. 21910 di modifica n. 3
(PGFC/2018/13727 del 30/08/2018) per 75.040 tacchini maschi.

Capacità contenitori di stoccaggio
acque di lavaggio (m3) 430

Stima ammoniaca emessa
(t/anno) kg/anno

25,8
21098

29,1
24049

17,0 (2 cicli/anno)
13067

Modalità mista
93.800 di cui 46.520 maschi e

47.280 femmine

Azoto totale escreto dal bilancio
azoto aziendale confrontato con
AEPL

AEPL
(kg N escreto/capo

posto/anno)
DATO AZIENDALE

(kg N escreto/capo posto/anno)

1,0 - 2,3
(il limite superiore

dell'intervallo è associato
all'allevamento di tacchini

maschi)

Modalità
mista
1,39

M =1,91
F =  0,86

Solo
maschi
1,871
1,91

Solo
femmine

1,049
0,83

Modalità mista
93.800 di cui 46.520 maschi e

47.280 femmine

Fosforo totale escreto dal bilancio
aziendale, (espresso come P2O5)
confrontato con AEPL

AEPL
(kg P2O5escreto/ capo

posto /anno)

DATO AZIENDALE
(kg P2O5escreto/capo posto

/anno)

0,15 - 1,0

Modalità
mista
0,73

M = 0,96
F =  0,48

Solo
maschi

0,98

0,96

Solo
femmine

0,59

0,46

(*) Tab. D 2.1 - Consistenza effettiva per capannoni.
(**) Valore non prescrittivo.
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10 viene inserita la prescrizione n. 13. bis, come segue:

13 bis. Il livello di fosforo escreto (AEPL) dovrà mantenersi all’interno del valore massimo
riportato nelle tabelle  soprastanti.

11 viene modificata la prescrizione n.14, come segue:

Il numero dei capi allevati non deve superare il numero massimo autorizzato.
Nell'allevamento in modalità mista (maschi + femmine) sono consentite diverse
combinazioni numeriche tra i due sessi, purché non venga superato il peso vivo massimo
autorizzato tonnellate per ciclo.

Nel caso si allevino capi misti (maschi + femmine) sono consentite diverse combinazioni
numeriche tra i due sessi, purché non venga superato il peso vivo massimo autorizzato,
pari alla situazione più impattante corrispondente all’allevamento di soli maschi cioè 675,4
tonnellate per ciclo (avendo a riferimento per i relativi calcoli i pesi medi di 9 kg per i
maschi e 4.5 kg per le femmine)

12 viene eliminata la prescrizione n. 15;

13 viene eliminata la prescrizione n. 16;

14 viene modificata la prescrizione n. 21, come segue:

Ogni anno, il Gestore deve provvedere a calcolare la consistenza effettiva media ad anno
solare utilizzando i criteri stabiliti dal Regolamento regionale n. 3/2017 e s.m.i. e il valore
ottenuto deve essere utilizzato per il calcolo dell’azoto e fosforo escreti e delle emissioni in
atmosfera di ammoniaca prodotte dai capi realmente allevati esplicitando il metodo di
calcolo utilizzato. Resta fermo che lo stesso criterio dovrà essere seguito ai fini della
dichiarazione PRTR (DPR 157/2011) da parte di coloro che sono soggetti a tale
adempimento.

Ogni anno, il gestore deve provvedere a calcolare l’azoto e il fosforo escreti e le emissioni
in atmosfera di ammoniaca prodotte dal numero medio dei capi allevati nell'anno solare. Ai
fini del calcolo si potrà utilizzare il BAT-Tool o altro strumento riconosciuto dalla Regione
Emilia-Romagna, esplicitando in ogni caso nel report annuale il metodo di calcolo utilizzato
e i dati di input. Resta fermo che lo stesso criterio dovrà essere seguito ai fini della
dichiarazione PRTR (DPR 157/2011) da parte di coloro che sono soggetti a tale
adempimento.

15 viene modificata la tabella relativa alla prescrizione n. 22,  come segue:

Fasi Dato emissivo aziendale BAT-AEL

Stabulazione Stato attuale
0,25 0,22

Stato di progetto **
0,35 0,32

/

Stoccaggio 0,012 0,016 /

Spandimento 0,019 0,024 /

Valore calcolato con metodo NET-IPPC. Valore ottenuto tramite BAT-Tool.
** Solo maschi (configurazione più impattante).

16 viene inserita la prescrizione n. 22. bis, come segue:

22 bis. Il Gestore al fine di dichiarare il valore di emissione deve inviare ad Arpae di
Forlì-Cesena annualmente (in occasione del report annuale) specifica relazione
esplicitando il metodo di calcolo effettuato.
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17 viene modificata la prescrizione n. 24, come segue:

Qualora, successivamente al rilascio della presente autorizzazione, si verifichino
problematiche legate alla diffusione di odori, ovvero tale installazione o la sua gestione non
consenta di conseguire il contenimento delle emissioni odorigene nello stabilimento e nelle
aree immediatamente limitrofe, la Ditta dovrà presentare, attraverso istanza di modifica non
sostanziale di AIA, entro 3 mesi dalla specifica richiesta da parte di Arpae S.A.C. di
Forlì-Cesena, un progetto di adeguamento dell’impianto alla BAT 12. Tale progetto dovrà
essere realizzato entro il termine prescritto nel rilascio del provvedimento di autorizzazione
del medesimo. fissato nel documento di presa d’atto/Nulla osta dell’Autorità Competente.

18 viene inserita la prescrizione 24. bis, come segue:

24 bis. Le lettiere di norma devono rimanere all’interno dei capannoni fino a quando
vengono caricate sui mezzi adibiti al trasporto delle stesse; qualora in casi eccezionali
siano accumulate all’aperto e non sia possibile caricarle immediatamente sui veicoli e
allontanarle, il gestore dovrà informare immediatamente Arpae e provvedere alla loro
copertura integrale con telone impermeabile.

19 viene modificata la prescrizione n. 25, come segue:

Resta fermo che al fine di determinare il valore di PM10 emesse dall'impianto per il
popolamento dell'inventario a supporto del Piano Regionale della qualità dell'aria, a carico
di Arpae, si è individuato quale coefficiente da impiegare (da 0,09 a 0,5 per tacchino
femmina e da 0,24 a 0,9 per tacchino maschio) kg/capo/anno tratto dal BReF comunitario.

Dovrà essere effettuato il monitoraggio delle polveri emesse secondo quanto specificato
nel PMeC.

20 il contenuto della prescrizione n. 43 viene trasposto in un “resta fermo” con la seguente
formula:

Resta fermo che è sempre consentito il convogliamento delle acque meteoriche da pluviali
e piazzali non soggetti a imbrattamenti e dilavamento, sul suolo.

21 vengono inserite le prescrizioni n. 44 bis, n. 44.ter, n. 44.quater e n. 44.quinquies, come
segue:

44 bis. La piazzola di disinfezione degli automezzi deve essere provvista di un sistema a
saracinesca o analogo dispositivo volto a consentire l’ingresso delle acque contaminate
nella cisterna di stoccaggio, in assenza di precipitazioni atmosferiche.

44 ter. La ditta dovrà, entro 30 giorni dal rilascio della modifica di AIA, redigere un’
istruzione operativa che va ed integrare il sistema di gestione ambientale di cui alla BAT 1,
contenente le indicazioni per la gestione del sistema di disinfezione.

44 quater. La ditta dovrà, entro 30 giorni dal rilascio della modifica di AIA, predisporre
apposita cartellonistica da apporre vicino al sistema di disinfezione, al fine di
informare gli utilizzatori delle operazioni da effettuare.

44 quinquies. All’occorrenza la ditta dovrà svuotare la vasca di accumulo del liquido
caduto sulla piazzola dopo l’attivazione della disinfezione dei mezzi con una frequenza tale
da garantire sempre un volume disponibile all’utilizzo. Tali liquidi dovranno essere gestiti
come rifiuto e smaltiti con la frequenza stabilita dalla vigente normativa. Dovranno essere
conservati i formulari dell’avvenuto smaltimento.
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22 viene inserita una frase nella prescrizione n. 45 : [omissis] comprese le piazzole sotto i
silos mangimi, [omissis];

23 viene inserita una precisazione (“resta fermo”) alla prescrizione n. 45, come segue:

Resta fermo che il prelievo  di acqua pubblica  da pozzo/sorgente/acqua superficiale, anche
per riempire cisterne, laghetti o altri sistemi di raccolta, deve avvenire secondo le modalità e
le prescrizioni riportate dalla concessione di derivazione di acqua pubblica. 

24 viene inserito il § D2.6 EMISSIONI NEL SUOLO, PROTEZIONE DEL SUOLO E
DELLE ACQUE SOTTERRANEE e la seguente precisazione:

Resta fermo che la presente AIA non autorizza le attività relative all’utilizzazione
agronomica, che restano pertanto soggette alla Comunicazione di cui alla disciplina di
settore.

25 viene inserita la prescrizione 52 bis, come segue:

52 bis. Il titolo di azoto (kg/m3) riportato nella Sezione C, prf. C 2.1.4 "Gestione degli
effluenti", non deve essere inteso quale valore limite di emissione, ma potrà essere
suscettibile a variazioni a seguito di modifiche della dieta o di altri fattori gestionali. Tali
variazioni del titolo di azoto dovranno essere comunicate all'interno della Comunicazione
di Utilizzazione Agronomica nel caso in cui vengano superati i valori in essa dichiarati e
saranno oggetto di modifiche dell'AIA nei soli casi in cui non sia rispettato il limite del
BAT-AEL e/o non si rimanga all'interno dell'intervallo del BAT-AEpL. 

26 viene rinumerato il § D2.6 7 EMISSIONI SONORE;

27 viene aggiunta una precisazione nella prescrizione n. 55, come segue:

[omissis] N.B. le misure devono essere eseguite durante la stagione più calda allorché i
ventilatori lavorano a massimo regime.

28 viene rinumerato il § D2.7 8 GESTIONE DEI RIFIUTI e inserita la seguente
precisazione:

Resta fermo che i rifiuti prodotti dall’attività dell’installazione devono essere gestiti nel
rispetto delle condizioni del Deposito temporaneo di cui all’art. 183, comma 1 lettera bb) del
D.lgs. 152/06 e s.m.i. nella aree opportunamente identificate (Planimetria 3D - depositi
materie prime, sostanze e rifiuti)

29 viene modificata la prescrizione n. 57, come segue:

57. I rifiuti prodotti dall’attività dell’installazione devono essere gestiti nel rispetto delle
condizioni del Deposito temporaneo di cui all’art. 183, comma 1 lettera bb) nella aree
opportunamente identificate (Planimetria Allegato 3D depositi materie prime, sostanze e
rifiuti). I rifiuti liquidi devono essere depositati in contenitori a tenuta e, qualora stoccati in
cisterne fuori terra o fusti, deve essere previsto un bacino di contenimento adeguatamente
dimensionato. Quest’ultima condizione non ricorre per gli stoccaggi fuori terra delle acque
di lavaggio destinate ad essere smaltite come rifiuto.

30 viene rinumerato il § D2.8 9 GESTIONE DEGLI EFFLUENTI

31 viene eliminata la prescrizione n. 61;

32 viene inserita la prescrizione 62 bis, come segue:

62 bis. Presso l’installazione dovranno essere detenuti i contratti comprovanti la regolarità
e la continuità della cessione, nonché la documentazione relativa all’allontanamento dei
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letami/liquami verso terzi sia che il materiale venga ceduto come rifiuto o come
sottoprodotto (Formulario o DDT) sia che venga destinato a utilizzazione agronomica. In
quest’ultima ipotesi, Il gestore dovrà riportare nel contratto col detentore l’indicazione del
tipo di effluente, la quantità totale annuale, il suo contenuto in “azoto al campo” (kg/mc)
calcolato a partire dall’azoto escreto aziendale, al netto della perdita del 28% per gli
effluenti suini e del 30% per gli effluenti avicoli. N.B. eventuali variazioni del titolo
derivanti dal bilancio annuale dell’azoto escreto sono da considerarsi nell’ambito della
tolleranza ammessa.

33 viene rinumerato il § D2.9 10 ENERGIA;

34 viene rinumerato il § D2.10 11 SICUREZZA, PREVENZIONE DEGLI INCIDENTI;

35 viene rinumerato il § D2.11 12 PREPARAZIONE ALL’EMERGENZA;

36 viene rinumerato il § D2.12 13 ULTERIORI PRESCRIZIONI GESTIONALI;

37 viene rinumerato il § D2.13 14 SOSPENSIONE ATTIVITÀ E GESTIONE DEL FINE
VITA DELL’INSTALLAZIONE;

38 viene rinumerato il § D2.14 15 ALTRE CONDIZIONI;

39 al § D3.1 ATTIVITÀ DI MONITORAGGIO E CONTROLLO A CURA DELL’AZIENDA
viene aggiunta una riga alla “tabella prodotti finiti”, come segue:

​Capi deceduti
(modifica

dicembre 2022)
Capi Unità ​Unità/anno Alla morte

​Contabilità aziendale /
registro a scelta del gestore

40 al § D3.1.2 Monitoraggio e controllo consumi idrici viene modificata la tabella come
segue:

PARAMETRO MISURA
FREQUENZA

REGISTRAZIONE
Trasmission

e report
GestoreGestore Arpae

Prelievo idrico da
sistema di bacini (acque
superficiali Fosso Ansa
e acque meteoriche)
(BAT 29 a)

Contatori
volumetrici Ad ogni ciclo

Triennale
(verifica

documentale)

Registro cartaceo o
elettronico
riportare

lettura contatore e
consumo

Annuale

Condizione di
funzionamento dei
distributori idrici per
l’abbeverata

Controllo
visivo Quotidiana

Triennale
(verifica

documentale e
tramite sopralluogo)

Solo situazione
anomale, su registro
cartaceo o elettronico

Annuale

Perdite della rete di
distribuzione (modifica
dicembre 2022)

Controllo
visivo

Annuale,  doppia
lettura nei periodi

di fermo

Triennale
(verifica

documentale e
tramite sopralluogo)

Solo situazione
anomale, su registro
cartaceo o elettronico

Annuale

​
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41 al § D3.1.3 Monitoraggio e controllo consumi energetici e consumo di
combustibili viene modificata la tabella come segue:

PARAMETRO MISURA
FREQUENZA

REGISTRAZIONE Trasmissione
report GestoreGestore Arpae

Consumo di energia
elettrica da rete (BAT 29
b)

Bollette Ad ogni ciclo
Annuale/triennale

(verifica
documentale)

Registro cartaceo o
elettronico Annuale

Consumo di gasolio per
autotrazione e generatore
di emergenza (BAT 29 c)
(modifica dicembre 2022)

Bollette
Lettura

contalitri/ asta
graduata

Ad ogni ciclo
Annuale/triennale

(verifica
documentale)

Registro cartaceo o
elettronico Annuale

Consumo di GPL (BAT 29
c)
(modifica dicembre 2022)

Bollette
lettura

manometro
Ad ogni ciclo

Annuale/triennale
(verifica

documentale)

Registro cartaceo o
elettronico Annuale

42 al § D3.1.4 Monitoraggio e controllo emissioni in aria
- viene aggiunta la voce “Ammoniaca emessa associata alle BAT (Stabulazione)”,

come segue:

Il calcolo dovrà essere effettuato con con BAT-Tool o altro strumento approvato dalla
RER o altro strumento di calcolo conforme ai criteri delle BAT conclusions. Riportare lo
strumento impiegato

Tipologia animali
Dato derivante dal
monitoraggio
(kg NH3/capo/anno)

Tacchini

- viene aggiunta la voce “Emissioni di polveri”, come segue:

Al fine di effettuare il monitoraggio previsto dalla BAT 27, in mancanza di metodi di
quantificazione più precisi, si possono utilizzare i seguenti coefficienti espressi in
kg/capo/anno:  0,8 per tacchini maschi; 0,2 per tacchini femmine.

43 al § D3.1.8 Monitoraggio e controllo suolo e acque sotterranee vengono modificate
le tabelle “Azoto totale escreto associato alla BAT” e “Fosforo totale escreto associato alla
BAT”, come segue:

Azoto totale escreto associato alla BAT

Categoria animale (1)
Azoto totale escreto associato a

BAT-AEPL
(kg azoto escreto/capo posto animale

/anno)

Dato derivante dal monitoraggio
(kg azoto escreto/capo posto animale

/anno)

Tacchini (*) 2.3 -

(1) L’azoto totale escreto associato alla BAT non è applicabile ai pulcini né a quelli in riproduzione, per tutte le specie
avicole.
(*) Per le specie diverse da quelle indicate compilare la colonna “Dato derivante dal monitoraggio (kg azoto
escreto/posto stalla/anno)”.
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Fosforo totale escreto associato alla BAT

Categoria animale(2)
BAT-AEPL

(kg P2O5 escreto/posto stalla posto
animale /anno)

Dato derivante dal monitoraggio
(kg P2O5 escreto/capo posto animale

/anno)

Tacchini (*) 1

(2) Il fosforo totale escreto (in forma di ossido) associato alla BAT non è applicabile ai pulcini, né a quelli in
riproduzione, per tutte le specie avicole.
(*) Per le specie diverse da quelle indicate compilare la colonna “Dato derivante dal monitoraggio (kg P2O5
escreto/posto stalla/anno)”.

44 nella tabella di cui al § D3.1.9 Monitoraggio e controllo gestione effluenti zootecnici

- viene inserita la riga “Cessione effluenti “, come segue:

Fase di utilizzazione agronomica Cessione effluenti (modifica dicembre 2022)

Gestione deiezioni affidata
a terzi

Verifica
document

azione
Periodica

Triennale
(verifica

documentale e al
momento del
sopralluogo)

Solo situazione
anomale su registro

cartaceo o
elettronico

Annuale

- viene inserita la parola “Redazione” nella colonna “misura” della riga “Redazione
documenti di trasporto”;

45 al § D3.2.1 Indicatori di prestazione viene modificata la “Tabella Monitoraggio degli
indicatori di prestazione”, come segue:

Indicatore e sua
descrizione Unità di misura Modalità di calcolo Frequenza di

monitoraggio Reporting Controllo
Arpae

Consumo d’acqua su
unità di prodotto L/capo Consumo acqua /numero

capi medi prodotti Annuale Annuale Controllo
reporting

Consumo energetico
specifico per ciascun
combustibile/fonte
energetica per unità di
prodotto

Wh/capo Energia /numero capi medi
prodotti Annuale Annuale Controllo

reporting

Produzione specifica di
rifiuti

Quantitativo di
rifiuto prodotto

rispetto al numero
di capi allevati

tonnellate di peso
vivo medio
prodotto

kg/capo tonnellata di peso
vivo dei capi medi prodotti Calcolo Annuale Controllo

reporting

Produzione di reflui
specifica

Quantitativo di
reflui prodotti in
relazione ai capi

medi allevati

m3/capo capi medi prodotti Calcolo Annuale Controllo
reporting

Quantitativo di
mangime utilizzato per
unità di prodotto

kg/capo kg/numero capi medi
prodotti Annuale Annuale Controllo

reporting
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46 viene eliminato il primo periodo di tre righe ed inserito un successivo periodo, come
segue:

Nell’ambito delle attività di controllo previste dal presente Piano, e pertanto nell’ambito
temporale di validità dell’autorizzazione integrata ambientale di cui il presente Piano è parte
integrante, l’ente individuato per le attività di controllo programmate svolge le seguenti
attività.

Arpae effettuerà i controlli programmati dell’installazione con la frequenza riportata nel
Piano dei controlli AIA, approvato con specifico atto regionale (DGR n. 2124/2018), con
oneri a carico del Gestore secondo le vigenti disposizioni, previa comunicazione della data
di avvio delle attività di ispezione, provvedendo nel corso della visita ispettiva programmata,
ad effettuare le attività elencate nella seguente tabella.
Si riporta una tabella sintetica delle attività di Arpae nell’ambito del Piano di Monitoraggio.
La realizzazione del Piano di controllo da parte di Arpae potrà subire variazioni in relazione
alla valutazione dei dati di autocontrollo; il numero complessivo, quindi, dei controlli di
Arpae nel periodo di validità dell’autorizzazione potrà risultare minore o maggiore a quanto
espresso nella tabella sottostante, sulla base delle criticità emergenti.

47 viene inserito il § E  RACCOMANDAZIONI DI GESTIONE, con i seguenti contenuti:

Al fine di ottimizzare la gestione dell’installazione, si raccomanda al Gestore quanto segue.

Comunicazioni
1. Si ricorda al Gestore che è necessario comunicare insieme al report annuale di cui
al precedente punto D2.2 eventuali informazioni che ritenga utili per la corretta
interpretazione dei dati provenienti dal monitoraggio dell’installazione.

2. Per i consumi di materie prime, acqua ed energia, nella relazione annuale sugli esiti
del monitoraggio il Gestore dovrà sempre confrontare i valori riportati nel report annuale
con quelli relativi ai report degli anni precedenti, fornendo spiegazioni in merito a variazioni
significative dei consumi.

Gestione
3. Per essere facilmente individuabili, i pozzetti di controllo degli scarichi idrici devono
essere evidenziati con apposito cartello o specifica segnalazione, riportante le medesime
numerazioni/diciture delle planimetrie agli atti.

4. Il Gestore deve verificare periodicamente lo stato di usura delle guarnizioni e/o dei
supporti antivibranti dei ventilatori presenti ed altri impianti possibili sorgenti di rumore,
provvedendo alla sostituzione quando necessario;

Gestione del PUA e Utilizzazione Agronomica
5. Qualora il valore del titolo di azoto calcolato dal Portale Gestione effluenti sia
diverso da quello calcolato con il bilancio di massa, la Comunicazione di Utilizzazione
Agronomica, andrà integrata con i calcoli del bilancio di massa che ne giustifichino le
differenze.

Dichiarazione E-PRTR
6. Il Gestore, entro il 30 aprile di ogni anno,  è tenuto alla comunicazione di cui all’art. 4
del DPR 157/2011 "Regolamento di esecuzione del Regolamento (CE) n. 166/2006 relativo
all'istituzione di un Registro europeo delle emissioni e dei trasferimenti di sostanze
inquinanti e che modifica le direttive 91/689/CEE e 96/61/CE", se rientra nel campo di
applicazione del Regolamento n. 166/2006  e supera le soglie di riferimento. Eventuali
irregolarità sono soggette alle sanzioni amministrative disciplinate dall'art. 30 del D.Lgs.
46/2014.

Gestione Rifiuti
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7. ll Gestore è tenuto a verificare che il soggetto a cui consegna i rifiuti sia in possesso
delle necessarie autorizzazioni.

Copertura dell’effluente durante il trasporto
8. Il trasporto degli effluenti zootecnici lungo la viabilità pubblica dovrà avvenire con
automezzi provvisti di copertura. Eccetto che per le operazioni di carico/scarico, l’effluente
zootecnico trasportato dovrà essere mantenuto coperto;

48 di seguito al vengono inseriti “Bilancio dell’azoto e fosforo” e “BATtool” delle seguenti
modalità produttive: STATO ATTUALE - Modalità mista; STATO PROGETTO - Modalità
mista; STATO PROGETTO - solo femmine; STATO PROGETTO - solo maschi;

Considerato che con Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2019-912 del 26/02/2019 e s.m.i. è
stato aggiornato e quindi nuovamente approvato l’Allegato 1 “Le condizioni di AIA“, ma non è stato
rinominato REV. 1, si ritiene opportuno procedere con la stesura aggiornata dello stesso Allegato
apportando quindi la REV. 1, al fine sia di approvare/fotografare lo stato di fatto dell’installazione,
sia per consentire a chiunque ne necessiti, una lettura complessiva facilitata del provvedimento e
suo allegato;

Conseguentemente, si sostituisce integralmente l’Allegato 1 “Le condizioni dell’AIA” di cui alla
Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2019-912 del 26/02/2019, con l’Allegato “Le condizioni
dell’AIA” (All. 1 REV. 1) al presente provvedimento inteso quale parte integrante e sostanziale;

Precisato che nell’allegato al presente provvedimento sono evidenziate in colore rosso le parti
modificate che vengono aggiornate e approvate con il presente provvedimento, mentre ogni
antecedente aggiornamento dell’All. 1 è visibile in allegato ai precedenti provvedimenti; ogni
antecedente aggiornamento dell'Allegato 1 è consultabile alla corrispondente determina di
approvazione;

Vista la deliberazione della Giunta Regionale dell'Emilia-Romagna n. 1181 del 23 luglio 2018 di
approvazione dell'assetto organizzativo generale di Arpae di cui alla L.R. n.13/2015 che individua
strutture autorizzatorie articolate in sedi operative provinciali (Servizi Autorizzazioni e Concessioni)
a cui competono i procedimenti/processi autorizzatori e concessori in materia di ambiente, di
energia e gestione del demanio idrico;

Vista la Deliberazione del Direttore Generale n. DEL-2019-96 del 23/09/2019 con la quale sono
stati istituiti gli incarichi di funzione in Arpae Emilia-Romagna per il triennio 2019/2022;

Vista la Deliberazione del Direttore Generale di Arpae DEL_2022_107 del 30/08/2022 con la quale
è stato conferito l’incarico di Responsabile l’incarico Dirigenziale di Responsabile del Servizio
Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena;

Dato atto che il Responsabile del procedimento Dott. Luca Balestri e la sottoscritta, in riferimento al
presente provvedimento, attestano l'assenza di conflitto di interesse, anche potenziale, ai sensi
dell'art. 6-bis della Legge n. 241/1990 come introdotto dalla Legge n. 190/2012;

Per quanto in premessa specificato, su proposta del Responsabile di Procedimento

DETERMINA
1. di rettificare, per quanto in premessa motivato, l’Allegato 1 alla Determinazione

dirigenziale n. DET-AMB-2019-912 del 26/02/2019 della Soc. Agr. Colline Verdi S.r.l., con
sede legale in Via di Tressanti, snc nel Comune di Cerignola (FG) ed allevamento
riconducibile al punto 6.6 lettera a) dell’Allegato VIII del D.Lgs. n. 152/06 Parte II Titolo
III-bis, sito in Via Fosso Ansa loc. Cà Brunetti in Comune di Roncofreddo (FC);

2. di approvare, conseguentemente, la modifica dell’Allegato 1 “Le condizioni dell’AIA” di cui
alla Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2019-912 del 26/02/2019 per l’allevamento
sito in Via Fosso Ansa loc. Cà Brunetti in Comune di Roncofreddo (FC);
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3. di sostituire, conseguentemente, l’Allegato 1 di cui alla Determinazione dirigenziale n.
DET-AMB-2019-912 del 26/02/2019 “Le condizioni dell’AIA”, per le motivazioni in premessa
espresse e come in premessa modificato, con l’allegato al presente provvedimento (All. 1
REV. 1), inteso quale parte integrante e sostanziale, che riporta le seguenti modifiche:

○ nel § A2 INFORMAZIONI SULL’INSTALLAZIONE E AUTORIZZAZIONI SOSTITUITE
viene modificato l’indirizzo della sede legale che ad oggi risulta in Via di Tressanti, snc
nel Comune di Cerignola  (FG);

○ nel § A4 ITER ISTRUTTORIO vengono modificate le tabelle “Stato attuale - Modalità
produttiva mista”, Stato di progetto - Modalità produttiva mista”, Stato di progetto -
Modalità produttiva o solo maschi o solo femmine”, con i contenuti specificati
nell’allegato al presente atto;

○ nel § C1.2 DESCRIZIONE DEL PROCESSO PRODUTTIVO E DELL’ATTUALE
ASSETTO IMPIANTISTICO viene inserita una riga, eliminata una frase, modificate le
tabelle “STATO ATTUALE - Tipologia produttiva: modalità mista, Stato di progetto -
Modalità produttiva mista”, Stato di progetto - Modalità produttiva o solo maschi o solo
femmine”, con i contenuti specificati nell’allegato al presente atto;

○ nel § C2.1.1 Emissioni in atmosfera viene eliminata la tabella relativa alle emissioni di
ammoniaca determinate con il software NetIPPC ed inserite quattro tabelle relative alla
produzione di ammoniaca negli scenari “attuale - misti”; “di progetto - misti”; di progetto
- solo femmine”; di progetto - soli maschi”;

○ nel § C2.1.4 Gestione degli effluenti viene inserito il titolo di azoto nel letame per i
quattro scenari, con i contenuti specificati nell’allegato al presente atto;

○ nel § C3.1 CONFRONTO CON LE BAT viene modificata la tabella posta di seguito alla
BAT 34 - EMISSIONI DI AMMONIACA PROVENIENTI DAI RICOVERI ZOOTECNICI
PER TACCHINI, con i contenuti specificati nell’allegato al presente atto;

○ vengono eliminate le prescrizioni n. 8, 9, 10;

○ nella prescrizione n. 12 viene inserita una frase, con i contenuti specificati nell’allegato
al presente atto;

○ nel § D2.3 CONDUZIONE DELL'ATTIVITÀ’ DI ALLEVAMENTO INTENSIVO vengono
modificate le due tabelle relative allo “Stato attuale” e allo “Stato di progetto”, con i
contenuti specificati nell’allegato al presente atto;

○ viene inserita la prescrizione n. 13, con i contenuti specificati nell’allegato al presente
atto;

○ viene modificata la prescrizione n. 14, con i contenuti specificati nell’allegato al presente
atto;

○ viene eliminata la prescrizione n. 15 e n. 16;

○ viene modificata la prescrizione n. 21, con i contenuti specificati nell’allegato al presente
atto;

○ viene modificata la tabella relativa alla prescrizione n. 22, con i contenuti specificati
nell’allegato al presente atto;

○ viene inserita la prescrizione n. 22.bis, con i contenuti specificati nell’allegato al
presente atto;

○ viene modificata la prescrizione n. 24, con i contenuti specificati nell’allegato al presente
atto;

○ viene inserita la prescrizione n. 24.bis, con i contenuti specificati nell’allegato al
presente atto;

○ viene modificata la prescrizione n. 25, con i contenuti specificati nell’allegato al presente
atto;
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○ il contenuto della prescrizione n. 43 viene trasposto in un “resta fermo” con la seguente
formula: Resta fermo che è sempre consentito il convogliamento delle acque
meteoriche da pluviali e piazzali non soggetti a imbrattamenti e dilavamento, sul suolo;

○ vengono inserite le prescrizioni n. 44 bis, n. 44 ter, n. 44 quater e n. 44 quinquies, con i
contenuti specificati nell’allegato al presente atto;

○ viene inserita una frase nella prescrizione n. 45, con i contenuti specificati nell’allegato
al presente atto;

○ viene inserita una precisazione di seguito alla prescrizione n. 45, con i contenuti
specificati nell’allegato al presente atto;

○ viene inserito il § D2.6 EMISSIONI NEL SUOLO, PROTEZIONE DEL SUOLO E
DELLE ACQUE SOTTERRANEE e una precisazione, con i contenuti specificati
nell’allegato al presente atto;

○ viene inserita la prescrizione n. 52 bis, con i contenuti specificati nell’allegato al
presente atto;

○ viene rinumerato il § D2.6 7 EMISSIONI SONORE;

○ viene aggiunta una precisazione nella prescrizione n. 55, con i contenuti specificati
nell’allegato al presente atto;

○ viene rinumerato il § D2.7 8 GESTIONE DEI RIFIUTI e inserita una precisazione, con i
contenuti specificati nell’allegato al presente atto;

○ viene modificata la prescrizione n. 57, con i contenuti specificati nell’allegato al presente
atto;

○ viene rinumerato il § D2.8 9 GESTIONE DEGLI EFFLUENTI;
○ viene eliminata la prescrizione n. 61;

○ viene inserita la prescrizione 62 bis, con i contenuti specificati nell’allegato al presente
atto;

○ viene rinumerato il § D2.9 10 ENERGIA;

○ viene rinumerato il § D2.10 11 SICUREZZA, PREVENZIONE DEGLI INCIDENTI;
○ viene rinumerato il § D2.11 12 PREPARAZIONE ALL’EMERGENZA;

○ viene rinumerato il § D2.12 13 ULTERIORI PRESCRIZIONI GESTIONALI;
○ viene rinumerato il § D2.13 14 SOSPENSIONE ATTIVITÀ E GESTIONE DEL FINE;

○ viene rinumerato il § D2.14 15 ALTRE CONDIZIONI;
○ nel § D3.1 ATTIVITÀ DI MONITORAGGIO E CONTROLLO A CURA DELL’AZIENDA

viene aggiunta una riga alla “tabella prodotti finiti”;

○ nel § D3.1.2 Monitoraggio e controllo consumi idrici viene modificata la tabella, con i
contenuti specificati nell’allegato al presente atto;

○ nel § D3.1.3 Monitoraggio e controllo consumi energetici e consumo di
combustibili viene modificata la tabella, con i contenuti specificati nell’allegato al
presente atto;

○ nel § D3.1.4 Monitoraggio e controllo emissioni in aria vengono aggiunte le voci
“Ammoniaca emessa associata alle BAT (Stabulazione)” e “Emissioni di polveri”, con i
contenuti specificati nell’allegato al presente atto;
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○ nel § D3.1.8 Monitoraggio e controllo suolo e acque sotterranee vengono
modificate le tabelle “Azoto totale escreto associato alla BAT” e “Fosforo totale escreto
associato alla BAT”, con i contenuti specificati nell’allegato al presente atto;

○ nella tabella di cui al § D3.1.9 Monitoraggio e controllo gestione effluenti zootecnici
viene inserita la riga “Cessione effluenti “, con i contenuti specificati nell’allegato al
presente atto e viene inserita la parola “Redazione” nella colonna “misura” della riga
“Redazione documenti di trasporto”;

○ nel § D3.2.1 Indicatori di prestazione viene modificata la “Tabella Monitoraggio degli
indicatori di prestazione”, con i contenuti specificati nell’allegato al presente atto;

○ nel§ D3.2.1 Indicatori di prestazione viene eliminato il primo periodo di tre righe ed
inserito un successivo periodo, con i contenuti specificati nell’allegato al presente atto;

○ viene inserito il § E  RACCOMANDAZIONI DI GESTIONE, con i contenuti specificati
nell’allegato al presente atto;

○ di seguito al § E  RACCOMANDAZIONI DI GESTIONE vengono inseriti “Bilancio
dell’azoto e fosforo” e “BATtool” delle seguenti modalità produttive: STATO ATTUALE -
Modalità mista; STATO PROGETTO - Modalità mista; STATO PROGETTO - solo
femmine; STATO PROGETTO - solo maschi;

4. di precisare che:

○ rimangono in vigore tutte le prescrizioni di cui alla Determinazione dirigenziale n.
DET-AMB-2019-912 del 26/02/2019;

○ la durata dell’autorizzazione è stabilita dalla Determinazione dirigenziale n.
DET-AMB-2019-912 del 26/02/2019;

○ il presente atto dovrà essere conservato unitamente alla succitata determinazione ed
esibito agli organi di vigilanza che ne facciano richiesta;

5. di fare salvi:
○ i diritti di terzi;

○ quanto previsto dalle leggi vigenti in materia urbanistica ed edilizia, nonché quanto
previsto dagli strumenti urbanistici vigenti;

○ dagli adempimenti previsti dal D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. in materia di tutela
della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro;

○ eventuali modifiche alle normative vigenti;

6. di dare atto che nei confronti della sottoscritta non sussistono situazioni di conflitto di
interesse anche potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90, in riferimento al presente
procedimento di modifica non sostanziale di AIA;

7. di precisare che avverso il presente atto può essere presentato ricorso nei modi di legge
alternativamente al T.A.R. dell’Emilia-Romagna o al Capo dello Stato rispettivamente entro
60 ed entro 120 giorni dal ricevimento del presente atto;

8. di stabilire che il presente atto venga trasmesso al SUAP del Comune di Roncofreddo
affinché lo stesso provveda ad inoltrarlo alla Soc. Agr. Colline Verdi S.r.l.;

9. di stabilire inoltre che copia del presente atto venga trasmessa, per quanto di competenza
al PTR Agrozootecnia di Arpae, al Comune di Roncofreddo, all’Azienda USL della
Romagna sede di Cesena,  nonché alla Soc. Agr. Colline Verdi S.r.l..

la Dirigente Responsabile
del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di

Forlì-Cesena - Area Est
Dott.ssa Tamara Mordenti
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


